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Continuano le visite nella reda-
zione del «Cittadino» da parte delle 
scuole del territorio. Ieri mattina è 
stata la volta di due classi quinte 
della scuola primaria del San Fran-
cesco. Le scolaresche, accompagna-
te dalle docenti, hanno vissuto 
un’esperienza   particolare, divisa in 
due momenti. Una prima parte, de-

mondo di Internet e dei social 
network. Un momento di confronto, 
nel quale i ragazzi sono stati prota-
gonisti con una raffica di domande 
e tantissimi interventi.

 Nella seconda parte della visita, 
nel media center de «il Cittadino», 
gli alunni si sono messi alla prova, 
realizzando con smartphone e mi-

crofoni un telegiornale locale, che 
sarà caricato sul canale Youtube del 
nostro giornale. Un’attività, condot-
ta da un videomaker, pensata per 
sviluppare autonomia e competen-
za degli alunni, che hanno speri-
mentato il lavoro di gruppo e capito 
come si possono usare in maniera 
intelligente le nuove tecnologie. n  

l’incontro Due classi ieri mattina  in redazione a Lodi per entrare nel mondo dell’informazione locale e realizzare un  vero Tg 

dicata all’incontro con il direttore de 
«il Cittadino» Lorenzo Rinaldi, nella 
quale sono stati approfonditi i temi 

dell’informazione locale e nazionale, 
la verifica delle fonti, la veridicità 
delle notizie e i pericoli legati al 

Le scuole al «Cittadino»:
le V del San Francesco

al momento. Boggioni ha esortato 
le donne a credere nei propri sogni, 
affrontando la vita con coraggio, 
disciplina e pazienza e anche di-
vertimento. Tra le partecipanti, an-
che la consigliera comunale Tina 
Lomi Signoroni, 79 anni, «mentor 
d’eccezione che dimostra che non 
ci sono limiti d’età per mettersi in 
gioco». Gianpaolo Pedrazzini, per 
Bcc Lodi, ha confermato il sostegno 
dell’istituto di credito, sottolinean-
do come l’interscambio tra mentor 
e mentee porti un valore aggiunto 
reciproco, l’assessore alle pari op-
portunità Minojetti ha ricordato 
come l’iniziativa si inserisca in un 
quadro più ampio di politiche di ge-
nere volte a permettere a ogni indi-
viduo di esprimere il proprio valore 
oltre ogni differenza. Minojetti ha 
ricordato poi come, a supporto del-
le donne, ci sia il lavoro costante 

doti passare da “sbarbato” a persona 
con qualche responsabilità in più. 
E così è successo per il Gruppo Alpi-
ni di Lodi che da venerdì 8 a domeni-
ca 10 ha presenziato all’adunata te-
nutasi a Genova 25 anni dopo quella 
del 2001. Le polemiche antecedenti 
questo annuale evento su presunti 
comportamenti negativi degli alpini 
che sarebbero potuti accadere si so-
no dissolte un poco tempo lasciando 
spazio  alla festa. Una festa di popolo 
che ha coinvolto l’intera città più i 
400mila ospiti giunti da ogni dove, 
e poco importa se dopo due giorni 
di bel tempo la domenica la sfilata 
per le vie della città si è svolta sotto 
la pioggia, come dice un detto delle 
penne nere “gli alpini non sono solu-
bili all’acqua”. Il prossimo anno sarà 
la volta di Brescia ad ospitare l’adu-
nata nazionale, una città a vocazio-
ne alpina . n Dario Bignami

della rete territoriale anti-violenza, 
di cui il Comune di Lodi è capofila. 
La presidente del centro antivio-
lenza Marilena Grioni ha poi evi-
denziato il legame tra l’empower-
ment femminile e la prevenzione 
e ha acceso i fari sui dati 2025 del 
centro che testimoniano una conti-
nua crescita degli accessi, con 487 
contatti, 219 donne accolte e 195 
prese in carico, tra cui molte giova-
ni. A Cristiano Galletti il compito di 
svelare gli abbinamenti tra mentor 
e mentee - 115 donne in tutto -, 
mentre Silvia Giudici, presidente 
dell’associazione italiana formato-
ri per la Lombardia e super mentor, 
ha fornito alle partecipanti il va-
demecum “Easy Mentorship” per 
vivere al meglio il percorso che 
prevede almeno tre incontri in sei 
mesi. n
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La presentazione della terza edizione del progetto  al Verri Ribolini

di Rossella Mungiello

Il progetto ha già creato una co-
munità di circa 300 donne. Tutte, 
che si tratti di mentor e mentee, in-
gaggiate in uno scambio alla pari, 
che diventa ricchezza e crescita 
personale, condivisione delle espe-
rienze di vita, occasione per impa-
rare a sognare o per farlo di nuovo. 
Su il sipario, sabato pomeriggio, 
nell’aula magna del liceo Verri di 
Lodi, sulla terza edizione di Men-
torship Lodi, iniziativa voluta dal 
Comune di Lodi, in particolare dai 
consiglieri comunali di Buongiorno 
Lodi Luciana Quirico e Cristiano 
Galletti, con il coordinamento del-
l’assessorato alle pari opportunità 
affidato a Manuela Minojetti, il 
supporto della Provincia di Lodi e 
il sostegno di Bcc Lodi. «Un’espe-
rienza che mancava al territorio, 
mutuata dal Comune di Milano, con 
numeri di partecipanti raddoppiati 
rispetto al primo anno - ha spiegato 
Quirico - : tante donne si sono mes-
se in gioco più volte nel progetto, 
voluto in un contesto ancora se-
gnato da gender gap, da difficoltà 
per le donne di raggiungere ruoli 
apicali, da tante donne che ancora 
soffrono un clima atavico e che, a 
volte, si autosabotano perché pen-
sano di non farcela». Madrina d’ec-
cezione della nuova edizione, l’at-
leta paralimpica plurimedagliata 
Monica Boggioni, che ha voluto 
mandare un videomessaggio di sa-
luto da Berlino, dove è impegnata 

l’iniziativa Al Verri la presentazione della terza edizione

Una comunità in crescita
col progetto Mentorship

 Un appuntamento che si ripete 
ogni anno. Qualcuno potrà pensare 
che sia, dopo tante partecipazioni, 
noioso, ripetitivo, sempre inquadra-
to nel solito schema delle cerimonie 
prestabilite del venerdì e del sabato 
e la sfilata della domenica. Vero, ma 
solo in parte. Perché per gli alpini 
partecipare all’adunata nazionale 
è il momento clou dopo un anno di 
impegno a favore della propria co-
munità e dell’associazione di cui 
fanno parte (per chi non lo sapesse, 
l’anno delle penne nere si misura 
dall’adunata a cui si partecipa a 
quella dell’anno successivo, da mag-
gio a maggio). È il momento in cui si 
va a reincontrare amici sparsi in al-
tre zone dello Stivale italiano, il mo-
mento in cui l’italianità prende il so-
pravvento molto più degli altri gior-
ni, il momento in cui l’anno di leva 
obbligatoria ti ha maturato facen-

l’evento Oltre 400mila “penne nere”

Il Gruppo Alpini di Lodi
all’adunata di Genova:
«Una festa di popolo»

Il Gruppo Alpini di Lodi all’adunata nazionale di Genova


